
 

 

 
CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI MESSINA 

Ente di Diritto Pubblico 
MESSINA 

 
* * * * * * * * * * 

 
DELIBERAZIONE COMMISSARIALE N. 03 DEL 19 GENNAIO 2009 

 

OGGETTO: CONCORSO DEGLI ENTI CONSORZIATI ALLA COPERTURA DEI COSTI DI ESERCIZIO EX 
ART. 8 DELLO STATUTO DELL’ENTE. 
 

********** 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

VISTA la L.R. 04.01.1984, n. 1 e s.m.i.;  
 
VISTO lo Statuto dell’Ente approvato con D.P.R.S. 18.07.1985 e pubblicato in G.U.R.S. n. 21 del 
05.03.1986; 
 
VISTO il Regolamento di Organizzazione del Consorzio A.S.I. di Messina conforme al disposto della L.R. 
15.05.2000, n. 10, approvato con deliberazione del Consiglio Generale n. 3 del 07.08.2001 e modificato 
con deliberazione del Commissario Straordinario n. 13 del 29.05.2006, in esecuzione alle disposizioni 
contenute nel D.A. Industria n. 70 del 17.11.2005; 
 
VISTO il decreto dell’Assessore Regionale all’Industria n. 465 del 10.04.2008 di conferimento dei poteri 
Commissariali; 
 
VISTI gli artt. 4 e 10 della citata L.R. 04.01.1984, n. 1, il primo (art. 4)  inclusivo, tra i mezzi finanziari dei 
Consorzi,  dei contributi annuali degli Enti consorziati diversi dalla Regione Siciliana, il secondo (art. 10) 
dispositivo dell’attribuzione al Comitato Direttivo della competenza alla determinazione dei detti contributi 
annuali (v. appendice 1); 
 
 
VISTO l’art. 8, comma 2 dello Statuto che prevede espressamente che i contributi degli Enti partecipanti  
devono essere ancorati all’interesse e/o all’incidenza concreta di ciascuno di essi (v. appendice 2);  
 
 
RITENUTO  di dovere provvedere ad adottare criteri coerenti con la sopra richiamata norma statutaria;  
 
 
VISTA la relazione acquisita al protocollo dell’Ente in data 08.10.2009 al n. 26 - all. n. 1 - nella quale, in 
sintesi, il Direttore Generale propone di articolare la quota contributiva annua dovuta dai Comuni e dalla 
Provincia Regionale, ai sensi dell’art. 4, lett. b) della citata L.R. 04.01.1984, come segue: 
 
 per i Comuni nei cui territori ricadono aree comprese nel vigente Piano Regolatore ASI e per la Provincia 
Regionale di Messina:  come somma dei seguenti termini: 



- quota contributiva base, pari alla quota addebitata per l’anno 2008 e soggetta annualmente a 
rivalutazione in base alla variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati; 

-  maggior contributo annuo, determinato annualmente con riferimento alle spese iscritte in bilancio ed 
afferenti alla gestione del Piano Regolatore e della rete viaria, per i Comuni, ed alle spese di gestione 
degli impianti di pubblica illuminazione per la Provincia Regionale di Messina e con l’applicazione di 
coefficienti di differenziazione indicativi dell’interesse e dell’incidenza di ciascun ente; 

 
 per i Comuni nei cui territori non ricadono aree comprese nel vigente Piano Regolatore ASI:  contributo 
unico pari alla quota contributiva base di cui sopra, sempre soggetta annualmente a rivalutazione in 
base alla variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati; 
 

 per la Raffineria di Milazzo: contributo unico pari alla quota contributiva base relativa al Comune di 
Milazzo anch’essa soggette annualmente a rivalutazione in base alla variazione dell’indice ISTAT dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati; 

 
RITENUTO  di condividere la proposta del Direttore Generale relativa alla individuazione ed alla 
valutazione dei costi di esercizio da porre a base della determinazione del maggior contributo annuo da 
richiedere alla Provincia Regionale di Messina ed ai Comuni nei cui territori ricadono aree comprese nel 
vigente Piano regolatore Generale;    
 
CONSIDERATO che i coefficienti di differenziazione contributiva (X1, X2 e Y) figuranti  nel modulo di 
calcolo del maggior contributo annuo da richiedere alla Provincia Regionale di Messina ed ai Comuni nei 
cui territori ricadono aree comprese nel vigente Piano Regolatore ASI sono idonei a indicare l’interesse e 
l’incidenza di ciascun ente consorziato; 
 
RITENUTA, per il resto, la proposta del Direttore Generale coerente con le previsioni dell’art. 8 dello 
Statuto e, pertanto, meritevole di accoglimento; 
   
preso atto del parere positivo di legittimità, reso e confermato, con la sottoscrizione del presente 
provvedimento, dal Direttore Generale del Consorzio ai sensi e per gli effetti dell’art. 52 della L.R. 
28.12.2004,  n.  17; 
 

CON I POTERI DEL CONSIGLIO GENERALE 
 

DELIBERA 
 
1 .  LE SUPERIORI PREMESSE COSTITUISCONO PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE DEL 
PRESENTE PROVVEDIMENTO. 
 
 
2 .  IN ESECUZIONE DELLA DISPOSIZIONE RECATA DALL’ART. 8, COMMA 2 DELLO STATUTO 
DELL’ENTE APPROVATO CON D.P.R.S. 18.07.1985 ED IN ACCOGLIMENTO DELLA PROPOSTA DEL 
DIRETTORE GENERALE  ESPOSTA NELLA ALLEGATA NOTA CHE FORMA PARTE INTEGRANTE E 
SOSTANZIALE DEL PRESENTE PROVVEDIMENTO, LE QUOTE CONTRIBUTIVE DEGLI ENTI E 
ORGANISMI PARTECIPANTI AL CONSORZIO PREVISTE DALL’ART. 4, LETT.b) DELLA L.R. 
04.01.1984, A PARTIRE DALL’ANNO 2009 SARANNO DETERMINATE VENGANO DETERMINATE CON  
IL SEGUENTE MODULO DI CALCOLO: 
 
 

CA i/xx =  QBi/xx + K1 x  0,50  x [X1i x CPRxx + X2i  x CRVxx ] + K2  x 0,50 x Yxx x CPIxx     
   
 
NEL QUALE : 
 



CAi/xx :   contributo a carico del generico Ente o Organismo i per l’anno xx    [€ x (anno)-1] 
 
QBi/xx:               quota base contributiva l’anno xx per il generico Ento o Organismo     [€ x (anno)-1] 
 
X1ì :                   coefficiente di contribuzione del generico Ente o Organismo ai costi CPR     
                          per l’anno xx        [adim.] 
 
X1ì :                    coefficiente di contribuzione del generico Ente o Organismo ai costi CPR     
                          per l’anno xx        [adim.] 
 
X2ì :  coefficiente di contribuzione del generico Ente o Organismo ai costi CRV     
                          per l’anno xx        [adim.] 
 
CPRxx:                spesa  per la gestione del Piano Regolatore per l’anno xx    [€ x (anno)-1 
 
CRVxx:  spesa per la gestione della rete viaria in esercizio per l’anno xx   [€ x (anno)-1] 
 
Yxx: coefficiente di contribuzione della Provincia di Messina ai costi CPI   [adim.] 
 
CPIxx:                  spesa per la gestione degli impianti di pubblica illuminazione per l’anno xx  [€ x (anno)-1] 
 
 per i Comuni esterni all’Area Industriale e per la Raffineria di Milazzo    K1 = K2 = 0 
 per i Comuni nei cui territori ricadono aree disciplinate dal Piano Regolatore ASI  K1 = 1; K2 = 0 
 per la Provincia di Messina       K1 = 0;  K2 = 1 

 

 
     IL DIRETTORE GENERALE                                                          IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

   F.to: Dr. Ing. Serafino Bruca               F.to: Dr. Arch. Calogero Beringheli 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



APPENDICE N.1 
 

ESTRATTO DELLA L.R. 04.01.1984, N. 1 
 

ART. 4  
 

MEZZI FINANZIARI 
I mezzi finanziari dei consorzi sono costituiti: 
 a) dai contributi a carico del bilancio regionale di cui all'art. 29 della presente legge; 
 b) dai contributi versati dagli altri enti ed organismi consorziati nella misura determinata negli statuti 
 c) dai fondi concessi da enti od organismi nazionali ed internazionali per contributi di funzionamento ovvero per la realizzazione 
di opere infrastrutturali interessanti gli agglomerati industriali o connesse con l'attuazione di progetti speciali;  
d) dai fondi concessi dalla Regione per la realizzazione delle opere di cui alla presente legge o per l'espletamento di particolari 
compiti d'interesse regionale;  
e) dai proventi derivanti dalla vendita delle aree e dalla vendita o dalla locazione finanziaria dei rustici; 
 f) dai proventi derivanti dalla gestione di infrastrutture, opere e servizi collettivi alle industrie insediate nelle aree e nei nuclei; 
 g) da interessi su depositi bancari riferentisi a fondi diversi da quelli versati dalla Regione siciliana;  
h) da eventuali altri contributi, lasciti o donazioni da parte sia di enti che di privati. 
 

ART. 10 
 

COMPITI DEL COMITATO DIRETTIVO 
 
Il comitato direttivo è l'organo esecutivo del consorzio. In particolare:  
a) predispone gli atti da sottoporre all'approvazione del consiglio regionale;  
b) esegue le deliberazioni del consiglio generale, delegandone l'attuazione al presidente del consorzio;  
c) fissa i criteri per l'assegnazione delle aree conformemente a quanto stabilito dal quinto esesto comma del successivo art. 23 
ed approva, tenuto conto di tali criteri, la graduatoria delle istanze per l'assegnazione e la susseguente vendita dei terreni 
dandone comunicazione al consiglio generale;  
d) determina la quota annuale di contributo a carico degli enti consorziati, fissando anche misure differenziate per tipo 
di ente; 
e) delibera sull'ammissione di altri enti al consorzio, sottoponendo tale deliberazione alla ratifica del consiglio generale, secondo 
quanto stabilito dalla lett. e) del precedente art. 8; 
 f) delibera sui rapporti con le imprese insediate, compresi quelli di carattere finanziario; 
 g) delibera sui rapporti finanziari con la Regione siciliana, con la Cassa per il Mezzogiorno e con ogni altro ente finanziatore 
dell'attività del consorzio, nonché con gli enti consorziati;  
h) formula le richieste annuali di finanziamento previste dal secondo comma del successivo art. 27, nel rispetto delle previsioni di 
cui al terzo comma del medesimo articolo; 
 i) adotta il regolamento di cui al terzo comma del successivo art. 32; 
 l) nomina il direttore del consorzio; 
 m) adotta ogni altro provvedimento riguardante l'attività amministrativa interna ed istituzionale del consorzio, salve le specifiche 
competenze del consiglio generale. 
 
 
 

APPENDICE N. 2 
 

ESTRATTO DELLO STATUTO DELL’ENTE APPROVATO CON D.P.R.S. 18.07.1985 
 

ART. 8  
 

MEZZI FINANZIARI 
 
I mezzi finanziari del Consorzio sono costituiti: 
a)     dai ricavi di vendita e dai canoni di locazione delle aree e dei rustici industriali. 
b)     dai proventi della gestione dei vari servizi esistenti e funzionanti nell’area  industriale e dai proventi di ogni prestazione 
effettuata dal Consorzio. 
c)      dai contributi in conto esercizio degli Enti partecipanti, degli altri Enti pubblici e privati. 
d)     da ogni altro provento derivante da investimenti immobiliari e mobiliari. 
  
Il concorso degli Enti consorziati alla copertura dei costi di esercizio viene deliberato dal Consiglio Generale tenendo conto di 
ogni elemento utile a determinare l’interesse e/o l’ incidenza concreta di ciascuno di essi. 



 
Gli avanzi d’esercizio verranno destinati alla costituzione di una riserva utilizzabile esclusivamente per la copertura dei disavanzi. 
Il disavanzo d’esercizio che non trova copertura nella riserva di avanzi di esercizio precedenti o, nell’ esercizio successivo, in 
specifici contributi erogati da Enti pubblici e privati o negli avanzi d’esercizio, verrà imputato agli Enti partecipanti in proporzione 
dei rispettivi conferimenti. 
Il mancato versamento dei concorsi in conto esercizio e per la copertura dei disavanzi entro sei mesi dalla scadenza stabilita in 
sede di deliberazione, costituisce causa d’esclusione dal Consorzio dell’Ente partecipante da decretarsi con determinazione del 
C. G. 
  

******* 
 


